
.Indagine sugli immigrati J l bracciante di colore 
Campione di interviste in Campania Colto, bilingue; in fuga 
a cura dell'Osservatorio Flai-Cgil dalle metropoli del Terzo mondo 

Ecco chi sono i neri d'Italia 
• 1 L'interasse delta stampa 
e dei mezzi dì comunicazione 
di massa, del sindacato come 
delle organizzazioni politiche 
e sociali per la presenza degli 
extracomunitari nel nostro 
paese, si è risvegliato come è 
noto solo dopo il feroce as
sassinio di Jerry Essan Masslo, 
ucciso a Villa Litemo da gio
vani Violenti e razzisti la notte 
del 24 agosto. Questa atten
zione è un fatto nuovo e posi
tivo, molto importante per la 
piena riuscita della manifesta
zione nazionale contro il raz
zismo, che avrà luogo a Roma 
sabato prossimo. 

Ma l'interesse, l'attenzione, 
l'iniziativa e l'entusiasmo di 
questi giorni non possono 
consentirci di cancellare di un 
colpo il grave ritardo (forse è 
mèglio dire la sorpresa) con 
cui abbiamo «scoperto» che 
nel nostro paese decine di mi
gliaia di cittadini extracomu
nitari vivono e lavorano in 
condizioni assolutamente 
drammatiche e inaccettabili. 

La Federazione dei lavora
tori dell'Agro Industria della 
Cgil è l'organizzazione sinda
cale dì categorìa maggior
mente investita da questo fe
nomeno, in termini quantitati
vi e qualitativi. Decine di mi
gliala di lavoratori extracomu
nitari addetti dà qualche anno 
alta raccolta di frutta, pomo
doro, uva, olive, fiori, un po' 
ovunque nel nostro paese, 
con pùnte massime net mesi 
estivi nel Mezzogiorno, sono 
urt fatto dì grandissima rile
vanza che ha già sconvolto al* 
fa radice II mercato del lavoro 
in agricoltura. 

'Sono già saltate e sempre 
pii» salteranno le tradizionali 
stratificazioni che governano 
da sempre occupazione, av
viamento, professionalità nel 
lavoro agricolo dipendente, e 
cioè stabili e precari, fìssi e 
stagionali, uomini e donne 
professionalizzati e dequalifi
cati. Un fatto del gènere ri
chiede conoscenze e analisi 
adeguale, indispensabili per 
la costruzione di una qualsiasi 
Iniziativa sindacale che voglia 
ottenere risultati. Piattaforme, 
obiettivi rivendicativi, verten
ze» individuazione delle con
troparti, certamente, ma a 
partire da una lettura corretta 
all'entità e delle dinamiche 
del ieriòmeno, evitando le 
scorciatoie del «sentito dire» o 
del disinvòlti è affrettati son
daggi ,di opinione sul razzi
smo degli italiani che hanno 
riempito le pagine dei giornali 
ip queste settimane. 

tutto questo per dire che la 
Rai, proprio per evitare ì rischi 
dèlie improvvisazioni, sta defi
nendo, all'interno della piatta
forma su cui Cgil-Ctsl'Uil sono 
andate al confronto con il go
verno, un Insieme di proposte 
concrete per tentare di miglio
rare le condizioni di lavoro e 
di vita dei lavoratori extraco-
munitari, stabilmente addetti 
o che passano per l'agricoltu
ra, sulla base di una ricerca 
realizzata nel Casertano (Ca
stel Volturno, Villa Literhó) 
dall'Osservatorio Tecnologia e 
Lavoro (Qtl-Flài) nei mesi di 
giugno e luglio dì quest'anno. 

La ricerca cui ha collabora
r l a Càmera del Lavóro di Ca
serta, aveva due obiettivi: rac
cògliere elementi di cono
scènza sul campo (da tradur
re in .questioni vértenzìali) e 
costruire un rapporto di fidu
cia tra la nostra organizzazio
ne e lavoratori extracomunìta-
nV Abbiamo quindi scelto stru
menti di indagine diretta, In-

. tervisté aperte non strutturate, 
raccolte ih piazza, nei bar, nei 
•ghetti» di Villa Literno, in mo
do dà consentire che la rispo
sta a ciascuna domanda po
tesse trasformarsi in discorso 
sulla propria condizione di vi
ta e di lavoro. Oltre che sulle 
40 Interviste ai lavoratori 
(possono sembrare poche, 
ma non dimentichiamo che 
chi ha risposto ha accettato di 
uscire dalla clandestinità e dì 
•esporsi» in un rapporto con il 
sindacato), la ricerca si basa 
SU interviste ad altri interlocu
tori, I cosiddetti «testimoni pri
vilegiati» rappresentanti gli or
ganismi dello Stato, le orga
nizzazioni politiche e sociali, 
del volontariato laico e religio
so, qualche isolato rappresen
tante dei padroni. Prefettura, 
questura, Inps, Inail e Usi ope
ranti in provincia con motiva
zioni diverse non hanno colla* 
borato. 

Il rapporto finale della ricer-

Anticipiamo alcuni de i risultati di 
u n a ricerca Flai-CgiI, c h e sarà pre
sen ta ta nei prossimi giorni. Un c a m 
p i o n e , di 40 interviste di immigrati 
del la z o n a de l Caser tano , ci a iuta a 
precisare la qual i tà di un f e n o m e n o 
migratorio c o n caratterist iche inedite. 
Etnie, culture e religioni differenti. Il 

profilo del bracciante di colore: è 
col to , t rentenne, a l m e n o bilingue, in 
fuga dalle metropol i allo sfascio del 
g rande Sud del m o n d o . Si sposta d a 
u n a regione all 'altra s e g u e n d o le 
raccol te stagionali: pomodor i , uva, 
mele. . . Accetta tutti i lavori c h e gli al
tri rifiutano. È supersfruttato. 

ca sarà presentato il 6 ottobre 
in occasione detta riunione 
aperta alia stampa del Comi
tato Direttivo nazionale della 
Flai, convocato a Roma su 
questo punto. Vogliamo qui 
anticipare alcuni dei risultati 
più interessanti. In primo luo
go il campione: 40 lavoratori 
(34 uomini e 6 donne) prove-
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nienti da 15 paesi extraeuro
pei (Tunisia, Costa d'Avorio, 
Senegal, Benin, Camerun, Fi
lippine, Monzabìco, Algeria, 
Marocco, Zaire, Angola, So
malia, Nigeria, Ghana e To
go); 10 con la licenza media, 
ben 25 con un diploma di 
scuola superiore 3 laureati. 

L'indagine, per la natura 

dei soggetti interessati, ci dice 
in primo luogo che è necessa
rio fare'attenzione alla qualità 
del fenomeno. Molto si è det
to, anche a sproposito, sulla 
quantità della immigrazione 
extracomunitaria in atto, e su
gli scenari dei prossimi anni. È 
certamente importante quan
tificare, sapere con un certo 

margine di certezza con quali 
numeri abbiamo e avremo a 
che fare. Ma è anche molto 
importante conoscere i sog
getti: si dice extracomunitari o 
genericamente «lavoratori ne
ri», ma il campione considera
to dalla ricerca, anche se limi
tato, racchiude in sé lingue, 
culture, etnie, religioni, storie 
politiche e personali, tradizio
ni le più diverse. Cosi come 
ha a che fare con la qualità 
dei soggetti il fatto che l'età 
media si aggira sui 30 anni, 
che l'origine è quasi esclusiva
mente urbana, che il livello dì 
scolarizzazione è piuttosto at
to (e sanno tutti due o tre lin
gue), e che le ragioni dell'e
migrazione non sono tutte ri
conducibili alla povertà e al 
bisogno di un lavoro comun
que è dovunque. Ci sono ra-

SABATO 7 OTTOBRE, 
L'AFFITTO: 

QUANTE' SALATA LA DOLCE CASA. 
L'equo canone. Il contratto, la sua durata, la sua disdetta. 
Le spese, di condominio. Le cause di sfratto. Quando le cose 
non vanno secondo i canoni. Tutto per proprietari e inquilini 
sul Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

gioni polìtiche, scelte perso
nali e familiari, ma anche la 
speranza di trovare in Europa, 
e nel nostro paese in partico
lare, un livello dì vita e condi
zioni di libertà altrove non re
peribili. Una speranza tanto 
delusa dai fatti che solo con 
fatica vieneesplìcitata quando 
chi risponde riesce a superare 
comprensibili reticenze, 

Un secondo gruppo di pro
blemi affrontati dall'indagine 
è relativo alla natura del rap
porto di lavoro. La «scelta* del 
lavoro in agricoltura non è de
finitiva e non è mai motivata 
da esperienze precedenti nei 
paesi di origine. Per qualcuno 
è il primo lavoro in Italia, altri 
tornano a Villa Litemo per ta 
raccolta del pomodoro dopo 
un'esperienza di studio o di 
lavoro regolare interrotto al
trove, anche nel nostro paese. 
Senza un lavoro regolare il 
settore agricolo, per esemplo 
la raccolta del pomodoro nel
le forme di assoluta illegalità 
ormai note (1000 lire a cas
setta. 10-12 ore al giorno di la
voro e poi 1.500-3.000 lire al 
caporale per il trasporto e II 
pranzo a sacco, più una tan
gente sul lavoro procurato di 
100 lire a cassetta) sembra es
sere l'occupazione che me
glio si addice alla condizione 
di clandestinità in cui questi 
lavoratori sono costretti a vive
re. 

La clandestinità come è no
to è assoluta privazione di di
ritti. Gli intervistati considera
no giustamente il permesso di 
soggiorno la cosa più prezio
sa, lo strumento primario per 
condizioni di vita e lavoro civi
li e dignitose. Sanno perfetta
mente che tutta la rete di ri
catti cui. sono sottoposti, tutte 
le incredibili privazioni che 
debbono sopportare hanno li 
la loro origine. Poi nell'ordine 
delle esigenze, viene la casa, 
ma più che una casa un ripa
ro dignitoso, quindi l'assisten
za sanitaria e i servìzi in gen»' 
re. A questo proposito dicia
mo qui che la Segreterìa na
zionale della Flai ha già deci
so dì promuovere, con II con
corso attivo dì tutte le forze 
sociali e polìtiche interessate 
della zona, la costruzione a 
Villa Literno di un Centro di 
accoglienza in grado di dare 
assistenza e asilo a questi la
voratori a partire dalla prossi
ma campagna del pomodoro. 

Un altro gruppo di questio
ni riguarda la collocazione di 
questi lavoratori nel mercato 
del lavoro agrìcolo. Emerge 
dalla ricerca che si tratta di 
uria prestazione lavorativa ca
ratterizzata da fortissimi ele
menti di mobilità interregiona
le, che richiede una presenza 
stanziate limitata nel tempo, 
fino acquando finisce la rac
colta, Dopo il pomodoro in 
Campania, c'è da raccogliere 
il pomodoro in Puglia, poi l'u
va sempre in Puglia e Sicilia, 
quindi la frutta nel Trentino. E 
non incontrano concorrenza, 
o megl.ìo vanno solo dove 
sanno che non c'è concorren
za da parte dei lavoratori lo
cali. Panno nella clandestinità 
e neirìllegalìltà dei rapporti dì 
lavoro, e non solo in agricol
tura, i lavori che non vuole fa
re più nessuno, perché troppo 
faticosi, troppo umili, troppo 
nocivi, mal retribuiti. Questo 
emerge chiaramente anche 
dall'analisi del contesto eco
nomico e dell'andamento del 
mercato del lavoro della zona, 
che completa la ricerca e che 
dovrebbe aiutare a liberare U 
campo da tutte le considera
zioni strumentali sulla suppo
sta natura concorrenziale del
la prestazione lavorativa, degli 
extracomunitari, che è poi al
la base di qualsiasi ipotesi di 
quote o dì numero chiuso. 

Motte risposte l'indagine of* 
fre inoltre su forme di recluta
mento, intolleranza e razzi
smo, disponibilità all'integra
zione, condizioni di vita, casa, 
sanità, servizi a Villa Litemo. 
Ce le danno gli intervistati an^ 
che quando sono reticenti ed 
evasivi. Un ragazzo nigeriano, 
26 anni con U diRloma dì li
ceo. scientifico ci ha detto: 
«Qui ì modelli dì vita sono ac
cettabili, mi sento come a ca
sa», e un ragazzo marocchino, 
26 anni, licenza media dice; 
«Gli arabi possono abituarsi a 
qualsiasi tipo di vita», Una ca
pacità di sopportazione e una 
disponibilità infinite. Sta a noi, 
in primo luogo al sindacato, 
dimostrare con fatti concreti 
che invece un lìmite c'è, 

* (Segretario Nazionale 
Flai-Cgìl) 
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